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Con T« Airbus » si rinnova la flotta Alitalia 

Tra un mese il primo volo 
di «Tiziano» per Gedda 

Arrivato a Roma il primo « A 300 » consegnato nei giorni scorsi a Tolosa - Cri­
tiche del presidente dell'azienda costruttrice alla politica aeronautica italiana 

SIRMIONE - Chi vive nelle 
città, soprattutto nelle grandi 
città, si sta rendendo conto, 
in questi ultimi tempi, del 
la insostenibilità finanziaria 
delle spese per il riscalda 
mento. Certo Palermo non è 
Milano, ma chiunque utilizza 
gasolio o altri derivati del 
petrolio per i termosifont e 
per l'acqua calda, s'è visto 
quest'inverno, per lo meno 
raddoppiare i costi. D'alai 
parte, lo spreco generato dal 
la produzione di energia ter 
moelettrica (cioè l'acqua cai 
da che viene buttata via) 
raggiunge limiti intollerabili. 
il 60 70%, un vero e proprio 
delitto economico ed ecologi 
co al quale bisogna porre 
rimedio in modi rapidi ed ef­
ficaci. 

Il sistema più radicale e 
più « nuovo » per l'Italia, che 
anche in questo campo giun­
ge buon'ultima dopo quasi 
tutti gli altri paesi industria 
lizzati, è la produzione com­
binata di energia elettrica e 
calore, cioè l'utilizzazione to 
tale delle risorse energetiche. 
Un esempio in tal senso esi 
ste solo a Brescia, la cui a 
zienda municipalizzata, usan 
do l'acqua calda prodotta da 
una centrale elettrica riscal­
da mezza città: centomila sui 
duecentomila abitanti. 

Proprio il sindaco di Brc 
scia. Cesare Trebeschi e >! 
presidente della Cispel (la 
confederazione delle aziende 
municipalizzate) Armando 

A Sirmione la Conferenza sul riscaldamento urbano 

Teleriscaldamento: 
in Italia sappiamo 
appena che cos'è 

Anche qui si scontano i rifardi e le approssimazioni della politica 
energetica governativa • Si comincia però a muovere qualcosa 

Sarti hanno promosso al Cen­
tro congressi di Sirmione la 
4. Conferenza internazionale 
del riscaldamento urbano, 
che si è aperta ieri mattina 
alla presenza del ministro 
per gli incarichi speciali, An­
dreatta e del suo collega di 
governo Balzamo, responsa­
bile della ricerca scientifica, 
oltre che di circa 500 dele­
gati provenienti da un'ot'an-
Una di paesi. Per quattro 
giorni si discuterà di impian 
ti di teleriscaldamento. di co 
sii per la posa delle tubatu 
re, di rapporti fra il rispar 
mio individuale e quello del 
l'intero paese e si metteran­
no a confronto le esperienze 
di diverse aree: l'Europa Oc­
cidentale e orientale, l'URSS, 
il Nord America (USA e Ca­
nada), l'Asia (in particolar 
modo il Giappone). 

L'Italia, s'è detto, è la Ce­
nerentola del teleriscalda­
mento: e lo è soprattutto 
perché è mancata una poli­
tica che stimolasse chiunque 
produce energia all'uso del 
calore generato, perché gli 
enti locali e le loro munici­
palizzate sono state per trop­
pi anni tenute ai marghii del 
discorso energetico. 

Oggi finalmente qualcosa 
si sta muovendo: « Si è rot­
to lo steccato fra municipa­
lizzate ed enti di stato — di­
ce l'onorevole Sarti —. E' 
in corso una collaborazhnc 
operativa fra la Cispel e 
l'Enel per la realizzazione di 
impianti di riscaldamento ur 
bano a Mantova. Reggio Emi­
lia, Verona. Milano, Pavia e 
in altre città, in cui ogni 
realtà locale pattuisce le for­
me di collaborazione con l'en 

te di stato ed il tipo di in­
tegrazione energetica che si 
ritiene più adatta a quella 
situazione particolare. Con 
l'Eni — aggiunge ancora Sar­
ti — siamo invece agli inizi: 
comunque abbiamo un grosso 
discorso aperto per la meta­
nizzazione del Sud e per il 
modo di utilizzazione dei ji-
nanziamenti che verranno 
dalla CEE». 1 tecnici delle 
municipalizzate hanno fatto 
cnche alcuni conti precisi: 

La produzione combinata 
di energia e di calore — di 
cr l'mg. Franco Battio, dì 
rettore del Cripel lombardo 
e di < Lombardia risorse » — 
* rispetto al modo tradizio­
nale (cioè separato) di prò 
durre energia e calore può 
far risparmiare 650 litri di 
gasolio all'anno per abitali 
te. Con questo risparmio si 

può ammortizzare la spe.;a 
per la posa dei condotti del 
teler'scaldamento aMa condi­
zione che si rispetti uno 
standard minimo di concen­
trazione urbana degli utiliz­
zatori ». Utilizzando questi 
parametri i tecnici hanno 
valutato che » almeno 10 mi 
lioni di cittadini Jdelle gran­
di concentrazioni urbane del­
la Valle Padana, ma anche 
di città come l'Aquila. Terni, 
certi quartieri di Roma pò 
trebberò essere teleriscaldz-
tt in pochi anni *. 

L'esperienza di Brescia di­
mostra che si possono riscal­
dare 100 mila abitanti con 
una centrale termica di 60 
mw di potenza: « Dunque, — 
conclude l'ing. Botiio — con 
10 milioni di teleriscaldaii si 
utilizzerebbero 6 mila Mio 
all'anno, cioè l'equivalente di 
6 centrali nucleari, ma sud 
divise in numerose piccole 
e medie centrali, con un ri­
sparmio di 6 milioni e mezzo 
di tonnellate di petrolio ». 

Questo il discorso se si 
rimane all'interno della lo­
gica dell'utilizzazione del pe 
trolio ma se si convertono 
le centrali termiche all'uso 
del carbone o. nel futuro me­
no prossimo, al consumo del 
bwnas. la coproduzione è 
davvero la strada più concre­
ta per il risparmio energe­
tico che oggi si può intra­
prendere. 

Ino (selli 

ROMA — Si chiama Tiziano 
l'ultimo arrivato nella flotta 
dell'Alitalia. E' un Airbus « A 
300» di concezione e costru­
zione quasi interamente euro­
pea (solo i motori sono ame­
ricani). E' arrivato all'aero­
porto di Fiumicino nel tardo 
pomeriggio di domenica con 
un volo speciale di trasferi­
mento da Tolosa dove si tro­
va la parte terminale della 
<t catena » di costruzione del­
l'aereo (attualmente se ne 
costruiscono 3 al mese, ma si 
passerà a 10 nei prossimi tre 
anni). Entrerà in servizio di 
linea 1*11 giugno _ sulla Ro­
ma-Gedda (.quattro* voli setti­
manali). 

Al Tiziano seguiranno, en­
tro l'anno, altri tre aeromobi­
li (avranno anche essi nomi 
di grandi pittori: Botticella, 
Caravaggio e Tintoretto) che 
saranno tutti utilizzati nel 
* medio raggio s> cioè le linee 
del bacino mediterraneo e 
dell'Europa del Nord. 

Con i nuovi « A 300 s> (nella 
versione acquistata dalla 
compagnia di bandiera avrà 
253 posti-passeggero e una 
capacità di trasporto merci 
di 8.864 kg, quasi l'equivalen­
te di quelle che si possono 
trasportare con un DC9 
« cargo ») l'Alitalia ha avviato 
il programma di rinnovamen­
to del parco aeromobili che 
porterà entro l'84 alla radia­
zione di 5 * jumbo » di vec­
chio tipo, di otto DC8, di 
cinque Fokker F-27 e di tre 
DC 9 e che con l'acquisto 
anche di nuovi « jumbo » tutto 
passeggeri e e Combi » (pas­
seggeri e merci) e di B 727 
potenzierà la flotta di almeno 
quattro unità. 

L'arrivo degli Airbus (costo 
unitario di ogni velivolo circa 
32 miliardi) segna, dopo al­
meno una ventina di anni, la 
fine del monopolio americano 
nella fornitura di aerei alla 
compagnia di bandiera e alle 
altre operanti nel nostro pae­
se. A presidente dell'Alitalia. 
Nordio. nella cerimonia di 
consegna del primo « A 300 » 
(presente anche il sottosegre­
tario alle PP.SS. Tocco) svol­
tasi a Tolosa, ha detto che 
sulla scelta non potevano es­
serci dubbi, trattandosi di un 
aereo per corto e medio rag­
gio che « consuma meno tra 
quelli attualmente offerti dal 
mercato > 

Non sono però mancate da 
parte del presidente dell'Air­
bus Industrie André Betaille, 
assieme agli apprezzamenti 
per le scelte dell'Alitalia. cri­
tiche nei confronti dell'Italia 
e della sua politica aeronau­
tica. Airbus è il frutto della 
cooperazione fra diverse in­
dustrie europee. l'Aero-spa-
tiale francese (37.9 per cento 
del pacchetto), la tedesca 
Deutsche airbus GmbH (37.9 
per cento), l'inglese British 
aerospace (20 per cento) e la 
spagnola Casa (4.2 per cen­
to). Sono * associate > alla 
costruzione dell'Airbus anche 
l'olandese Fokker e la belga 
Belairbus. 

« Una partecipazione vera e 
propria dell'Italia al consor­
zio — ha detto Betaille — 
appare difficile perchè l'Aen-
tah'a è associata con la 
Boeing, nos-ra concorrente. 
Per entrare nel gruppo do 
\rebbero associarsi tutte le 
altre industrie aeronautiche o 
l'Aeritalia dovrebbe cambiare 
politica >. In ogni caso c'è la 
possibilità per l'Italia — trat­
tative in questo senso sono 
da tempo avviate, ma non an­
cora approdate ad una conclu­
sione — di costruire — ha 
detto Betaille — un certo 
numero di elementi come 
sub-contraente. Le possibilità 
dì lavoro per l'Italia (sì sta 
cercando di realizzare un 
consorzio fra Fiat-avio. Aer-
Macchi e Piaggio) sarebbero 
di circa 510 mila ore annue 
di lavoro e per un importo 
di oltre 20 miliardi. Ma in 
attesa di un accordo una 
prima possibile commessa è 
già stata dirottata in un altro 
paese. 

i. g. 

Un'indagine del CENSIS dopo le misure d'emergenza 

Ci vorrebbe un intero salario 
per pagare il mutuo della casa 

Le rate assorbono dal 67 al 97% del reddito familiare — Il PCI per 
il risparmio-casa — Iniziativa comune delle Coop d'abitazione e del SUNIA 

ROMA — Il 20 giugno scade il termine 
per presentare le domande per i mutui 
agevolati per l'acquisto o la costruzione 
di un alloggio, stabiliti dalla legge 25. 
In molte regioni i moduli sono quasi 
introvabili. Eppure con i fondi stanziati 
— 120 miliardi — si potranno accendere 
dai 40 ai 43.000-mutui. Non solo, saran­
no pochissimi rispetto alla richiesta. 
ma saranno accessibili esclusivamente 
a categorie con redditi elevati. Il limite 
massimo del mutuo è di 30 milioni. 
Per la parte eccedente si può ricor­
rere a mutui ordinari a copertura del 
75co del valore. 

Ricordiamo che il tasso d'interesse 
è del 4.5^ per i percettori di reddito 
familiare fino a 7.2 milioni l'anno; del 
5.5% fino a 9.6 milioni: del 9% fino a 
12 milioni. Per la prima fascia di red­
dito l'ammontare mensile della rata è 
di 192.000 lire: per la seconda di 226.890; 
per la terza di 273.865. I mutui sono 
ventennali e, a partire dal quinto anno. 
saranno indicizzati nella misura pari al 
75% del costo della vita. Tenendo conto 
di un'inflazione del 10% l'anno, la rata 
si stabilizzerà su 421.650 lire mensili 
per i redditi più alti all'ottavo anno. 
per quelli medi a] decimo e per i più 
bassi al tredicesimo. 

Perché, allora, c'è una grande richie­
sta dei mutui sproporzionata rispetto 
alle possibilità? Ne parliamo con Ales­
sandro Franchini del CENSIS (Centro 
studi e investimenti sociali). Con una 
inflazione attorno al 20% — ci dice — 
non ci si può stupire del perché si 
manifesti una spinta così diffusa alla 
casa in proprietà. Non si trovano case 

in affitto e Tunica possibilità di avere 
un alloggio è il ricorso alla proprietà. 
In Italia ai 200.000 sfratti già senten­
ziati si aggiungono 500.000 disdette che 
potrebbero trasformarsi in esecuzioni. 
In alcuni casi, inoltre, è conveniente 
sostenere l'onere di un mutuo a rata 
costante, che decresce nel • tempo in 
termini reali ' rispetto al continuo salire 
di un affitto indicizzato. Ecco perché 
la quota degli alloggi in proprietà è 
diventata la metà dell'intero patrimonio 
abitativo. 

Per quanto riguarda l'analisi della 
domanda di abitazioni, si può prendere 
come punto di riferimento la legge 25. 
La vera e lotteria » — sottolinea Franchi­
ni — non si gioca solo sull'ottenimento 
del mutuo agevolato, ma dipende dalla 
velocità con cui corrono l'inflazione mo­
netaria. l'incremento dei redditi e del 
prezzi delle abitazioni. Restiamo alle 
misure per l'emergenza. Secondo uno 
studio del CENSIS, a Roma e nelle 
grandi città calde, dove è più acuta 
la crisi degli alloggi, per acquistare 
un appartamento libero in periferia, 
occorrono all'incirca 60 milioni. 

Come " acquistarlo? Sono state consi­
derate queste modalità:,. 

30 milioni di mutuo agevolato venten­
nale: 15 milioni di mutuo ordinario 
(tasso 16%); 10 milioni di capitale di­
sponibile come risparmio; 5 milioni 
con prestito a breve scadenza — tre 
anni — ottenuto dalla banca al 23% 
o da un parente (banchiere occulto 
familiare) al 15%. 

Tenuto conto del tasso medio annuo 
di inflazione (per i primi 4 anni al 

15% e per i successivi 16 al 12%) 
quale sarà l'incidenza? Su un reddito 
di 12 milioni si avrà un carico del 
66.7%. derivante dalla somma delle rate 
(mutuo agevolato al 9%. mutuo ordi­
nario al 16%. debito a breve periodo 
al 15%). Con un reddito di 9.6 milioni 
l'incidenza sarà del 78.7% e per quello 
più basso di 7.2 milioni, sarà del 97.5%. 

Di fronte a queste cifre se si vuole 
veramente andare incontro alle catego­
rie meno abbienti com'è detto nella 
legge — conclude Franchini — andreb­
bero previste maggiori facilitazioni per 
le fasce di reddito più basse e sarebbe 
anche opportuno ricorrere, finalmente, 
all'introduzione di forme di risparmio-
casa. 

A proposito di risparmio-casa, infor­
miamo che è già pronta la proposta 
di legge del PCI che in settimana sarà 
presentata in Parlamento. E' l'unico 
partito che ha preso l'iniziativa 'dell'isti­
tuzione del risparmio-casa. 

Intanto, allo scopo di « limitare i dan­
ni alla gestione programmata dell'in­
tervento pubblico. « il SUNIA e l'ANCAb 
(Coop d'abitazione) hanno deciso una 

azione comune. Secondo le due organiz­
zazioni l'illusione creata da questa legge 
di rispondere con 40.000 mutui alle esi­
genze e l'incontrollabilità di alcuni re­
quisiti per ottenerli, porterà ad una 
maggiore tensione nel mercato. L'ANCAb 
e il SUNIA hanno deciso perciò di assi­
stere i propri associati e i lavoratori 
nella documentazione delle domande., 
nella valutazione delle effettive proba­
bilità di accoglimento e nell'accerta­
mento della piena attuazione della legge. 

Claudio Notari 

Nascondeva nel deposito segreto milioni e tonnellate di provviste 

Una «fortuna* in cantina, aspettando l'apocalisse 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO — Quando i vigili 
del fuoco sono scesi nel 
locale, ancora mezzo invaso 
dal fumo, non volevano cre­
dere ai loro occhi. Al posto 
delta cantina, c'era una spe­
cie di bunker-deposito con 
generi di prima e «secon­
da » necessità sufficienti per 
una sopravvivenza di decen­
ni- Cinquanta prosciutti ben 
stagionati, decine di toni­
che di kerosene e benzina, 
oltre cento quintali di le­
gna, decine di forme di par­
migiano e altri formaggi, 
damigiane di alcool, una sti­
va di pacchetti di sigarette. 
In mezzo a tutto, incredibi­
le neWincredìbile. un'* Ai-
retta » nuova « sotto cello­
phane » e oltre mezzo miliar­

do di lire, in banconote e 
monete da cento e da cin­
quanta, stipate dentro un 
vecchio frigorifero. 

La stupefacente scoperta 
è stata fatta a San Benet-
to del Tronto, nelle Marche, 
in casa di Osvaldo Camera-
nesi, un anziano e facolto­
so costruttore edile cui t gra­
vi pericoli che la pacexorre 
di questi tempi devono avere 
sconvolto le idee un po' più 
che agli altri cittadini di 
questo pianeta. 

San Benedetto, nonostante 
fa grossa crescita degli ut-
timi anni, è una cittadina 
dove ci si conosce un • po' 
tutti, e di tutti si conosco­
no. più o meno, le strava­
ganze. Ma questa di Osval­
do Camerunesi (ed eviden­

temente di sua moglie e del­
le sue due figlie) non la sa­
peva proprio nessuno, nean­
che, a quanto sembra, i suoi 
amici più intimi. 

E tutta la faccenda del 
deposito-bunker sarebbe ri­
masta probabilmente un mi­
stero per tutti senza Fincen-
dio scoppiato domenica se­
ra, un incendio che per la 
legna, il kerosene e l'alcool 
stivato in cantina poteva 
tramutarsi in una trappola 
mortale per tutta la fami­
glia delTimprenditore edile 
e per gli ignari pompieri. 
La tragedia, in effetti, è sta­
ta evitata per un soffio. 
Mentre due vigili del fuoco 
e la signora Cameranesi si 
trovavano nello scantinato, 

infatti, una tanica di ben­
zina è esplosa per il calore, 
provocando alla donna ustio­
ni abbastanza serie. 

Un'ultima annotazione, 
tanto per sdrammatizzare. 
Nella sua ossessione bellica 
il costruttore di San Bene­
detto non aveva dimenticato 
niente. Qualche errore e 
qualche pìccola incongruen­
za. ma ha ricordato proprio 
tutto. Tra i prosciutti e 
l'« Al fetta », i vigili del fuoco 
hanno infatti ritrovato an­
che dei pacchi di carta «dop­
pio velo», di quella che in 
TV sale sempre più su, coi 
palloncini colorati. Ce n'era­
no settecento rotoli. 

f. d. f. 

Quattro rapinatori alla MCM di Fratte a Salerno 

Sparano in faccia al guardiano 
Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Un colpo di 
pistola alla testa. ET stato 
ucciso cosi Giuseppe Anto-
niello, un cinquantaduenne 
guardiano di notte delle Ma­
nifatture Cotoniere Meridio­
nali di Fratte, uno stabili­
mento alla periferia di Saler­
no. Le modalità dell'assassi­
nio hanno fatto subito pensa­
re ad una nuova azione del 
terrorismo salernitano dopo 
l'uccisione del magistrato Ni­
cola Oiacumbi firmata dalla 
colonna BR « Fabrizio Pelli ». 

C'è voluto del tempo a ca­
rabinieri e polizia per capire 
che questa volta si trattava 
d'altro. Il guardiano di notte 
non era stato raggiunto dalla 
ferocia del terrorismo: gli a-
vevano sparato quattro rapi­
natori notturni nel corso di 
una colluttazione. 

E" accaduto tutto nel giro 
di pochi minuti, l'altra notte. 
A raccontare come sono anda­
te le cose è stato l'altro 
guardiano dello stabilimento 
Il quale, anche se sotto choc 
ha fornito alcuni particolari 

sull'accaduto. «Forse sono 
entrati attraverso un varco 
aperto nella rete che recinge 
Io stabilimento — racconta il 
guardiano — me li sono trovati 
davanti, nel buio, all'improv­
viso. Erano in quattro ed e-
rano tutti armati di pistola. 
Mi hanno immobilizzato e mi 
hanno imposto di chiamare 
l'altro guardiano. Giuseppe. 
Ho dovuto obbedire per for­
za». 

A questo punto la ricostru­
zione degli avvenimenti si fa 
confusa. Comunque pare cha 

Giuseppe Antonlello, sentita 
la voce del collega, sia accorso 
pistola in pugno verso la 
guardiola nella quale si erano 
nascosti i quattro banditi che 
tenevano in ostaggio il guar­
diano. Nel pressi della casu­
pola la colluttazione: scorto 
l'Antoniello due del quattro 
banditi lo avrebbero aggredi­
to tentando di disarmarlo (o 
sarebbero stati aggrediti). Ne 
è nata una lotta furibonda 
nel corso della quale, ad un 
tratto, è stato esploso un 
colpo di arma da fuoco. Non 

Sempre più in difficoltà la «Nazionale» 

«Scoppia» la biblioteca 
di Firenze: manca spazio 

e non c'è il personale 
Già è stata trovata un'altra sede, ma 
il trasloco viene rimandato ancora 

FIRENZE — La Biblioteca 
Centrale Nazionale di Firenze 
non ce la fa più. Scoppia. 
Non esiste neppure un mi­
nimo spazio di corridoio do­
ve accatastare libri, riviste e 
giornali. L'SOS è stato lan­
ciato dai lavoratori della Na­
zionale con una « lettera a-
perta » al ministro dei Beni 
Culturali. Biasini. 

E' passato ormai un anno 
da quando — nella conferen­
za di produzione della biblio­
teca — si individuarono al­
cuni - punti per rilanciare e 
riorganizzare l'attività del 
maggiore istituto biblioteca­
rio italiano. Ma da allora 
niente si è tradotto in realtà e 
la situazione è andata preci­
pitando. Il primo e più pres­
sante problema è quello del 
trasferimento dei laboratori 
di restauro, conosciuti in tut­
to il mondo per il recupero 
dell'ingente patrimonio libra­
rio distrutto nell'alluvione 
del '66. 

Intanto — a dimostrazione 
di come si sperpera il danaro 
pubblico — lo Stato continua 
a pagare ad un'Opera Pia un 
fitto di 25 milioni l'anno per 
una nuova sede individuata 
nell'ex convento di S. Am­
brogio (posto nelle vicinanze 
della Nazionale) senza che 
un solo scaffale sia stato mai 
spostato dal palazzo di Piaz­
za dei Cavalleggeri. 

Una volta smaltita la mole 
di materiale danneggiato dal­
l'alluvione, il lavoro dei La­
boratori di Restauro si è 
ampliato per i nuovi compiti 
di prevenzione e conservazio­
ne delle vaste collezioni. Ma 
la Direzione e il Ministero 
sembrano aver completamen­
te dimenticato la questione 
del trasferimento e non voler 
ascoltare i solleciti dei lavo­
ratori. Per questo il Consiglio 
dei Delegati, dopo accurati 
sopralluoghi e rilievi, ha pre­
disposto un progetto comple­
to di organizzazione Jci .-••"' 
vi laboratori presentato ai'a 
stampa. Nella nuova sede di 
S. Ambrogio sarebbero ne 
cessari lavori di ristruttura­
zione e di adattamento, ar-
quisendo anche un piano del­
l'edificio attualmente occupa­
to da un asilo privato. Tutto 
quello che la direzione fa 
trapelare è invece l'intenzione 
di spostare alcune collezioni 
nell'ex convento, rimandando 
ancora una volta l'esame 
complessivo dei problemi dei 

Laboratori di Restauro e del­
l'intera struttura. 

Attualmente gli operatori 
del Restauro sono 90 su 1-iO 
previsti dalla pianta organica. 
Di questi circa 1*80 per cento 
dei lavoratori raggiungerà l'e­
tà pensionabile entro il pros­
simo quinquennio. Un buon 
restauratore non si improvvi­
sa: occorre un lungo lavoro 
di paziente tirocinio. Di- qui 
la richiesta di una immissio­
ne urgente di nuovi quadri, 
che corrisponde, del resf.o, 
alla richiesta che viene da 
parte di molti giovani. L'al­
ternativa sarebbe altrimenti 
la morte dei Laboratori di 
Restauro e l'insensibilità mi­
nisteriale fa pensare-ad una 
ipotesi di ritorno al mercato 
privato. 

Il problema degli organici 
si pone comunque per l'inte­
ra biblioteca soprattutto nel­
la prospettiva che la struttu­
ra fiorentina assuma la fun­
zione di < archivio nazionale 
del libro > come del resto è 
già stato ventilato. Ma la 
questione più scottante è la 
carenza ormai cronica di 
spazio. Il problema era gra­
vissimo un anno fa — hanno 
detto i delegati sindacali — e 
ora è diventato pressoché in­
sostenibile. 

Tutte le stanze e persino i 
corridoi sono stati riempiti 
di scaffali nella ricerca af­
fannosa di dare una sistema­
zione al materiale che af­
fluisce contìnuamente, in 
quanto la Nazionale ha il di­
ritto di stampa per l'intero 
territorio italiano. 

Il trasferimento a S. Am­
brogio dei Laboratori non 
significherebbe automatica­
mente nuovo spazio per la 
Biblioteca perche la maggior 
parte dei locali del Restauro 
è situata sotto il livello del­
l'Amo. 

La cosa più ovvia — se­
condo i lavoratori — è quella 
di recepire una sistemazione 

• di almeno una parte delle 
collezioni di stampa periodi­
ca in strutture sia individua­
te o in un prefabbricato. 

I tempi stringono e. anche 
se sarà possibile individuare 
soluzioni a breve termine o 
provvisorie, è giunto il mo­
mento di cominciare a porre 
il problema più generale di 
una nuova organizzazione per 
la Biblioteca Nazionale. 

m. f. 

è stato ancora accertato se il 
proiettile sia partito dalla 
pistola del custode o da quel­
la di uno dei due banditi. 
Fatto sta che Giuseppe Anto-
niello è stramazzato al suolo 
con il volto insanguinato: il 
proiettile lo aveva raggiunto 
proprio in faccia. 

A questo punto 1 banditi — 
obiettivo della rapina dove­
va essere presumibilmente 
il gran quantitativo di balle 
di cotone e di stoffa contenu­
to nei depositi della fabbrica 
— sono fuggiti desistendo dal 
portare a termine il colpo. 
L'altro guardiano ha dato 
immediatamente l'allarme ; 
sono stati prestati i primi 
soccorsi a Giuseppe Antonlel­
lo che però, è deceduto du­
rante Il tragitto verso l'ospe­
dale. TI suo corpo è stato 
sottoposto ad autopsia nel 
tentativo di accertar* «e 11 

colpo mortale sia partito dal­
le. sua pistola o da quella di 
uno dei banditi. 

Nello stabilimento delle 
MCM nel quale Giuseppe An­
tonlello era occupato, ieri non 
si è lavorato per una giorna­
ta di lutto indetta dai lavora­
tori, dal consiglio di fabbrica 
e dalla segreteria provinciale 
della Fulta. 

Fermate di un'ora sono sta­
te effettuate anche negli altri 
tre stabilimenti delle MCM 
che si trovano in provincia 
di Salerno. TI Sindacato uni­
tario in un documento emes­
so dopo l'assassinio del cu­
stode ha chiesto l'immediata 
individuazione dei rapinatori 
e maggiore sicurezza per I 
lavoratori che effettuano i 
turni di sorveglianza durante 
la notte. 

Fabrizio Feo 

vacanze 
nella selva 
Turingia 

PARTENZA: 8 agosto 
TRASPORTO: voii di linea 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO. Milano, Berlino, 
Potsdam, Magdeburgo. Turingia, 
Lipsia. Dresda. Karl Marx Stadi, 
Berlino, Milano 

La inre-,ta della Twingia è una reaione 
•.àccie ner le vacanze estive ed invernali 
e punto ài partenza. per escursioni dì 
arance interesse *torico, artistico e cul­
turale 
Accanto alle antiche tradizioni la Repub-

• blica Democratica Tedesca presenta oggi 
i risultati dei suoi più recenti progressi: 
la Berlino moderna e dinamica, Lipsia 
centro economico internazionale, Karl 
Marx Stadt grande centro industriale, 
Dresda centro internazionale di cultura. 

Il programma prevede la visita delle città 
toccate dall'itinerario, con guide inter­
preti locali. Visita a Musei {Pergamo, del­
l'Arte Vetraria, Museo'Nazionale di Goe­
the, ecc.). Visita GÌ castelli di Sans-Soucl 
e di Cecilienhof ecc. Gita in battello alla 
Foresta della Sprea. Cene in locali tipici, 
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UNITA' VACANZE 
MILANO . V.le F. Testi 75 
Telefono (02) 642.35.57 
ROMA . Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 495.01.41 
CT53-ZZ. {ernia ITAUUR1ST 

internazionale 
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JUGOSLAVIA: AUTOGESTIONE 
E NON ALLINEAMENTO 

Guido Martini 

Un sistema di organizzazione sociale 
Marco Dogo 

Gli istituti di autonomia e partecipazione 
Rudi Svpek 

Una risposta crìtica al socialismo di Stato 
Stefano Bianchini 

Le spinte nazionaliste e la soluzione federale 
Franco Soglian 

n non allineamento: ragioni di una scelta 
Vatroslav Vekarìc 

Grande attenzione per 3 Mediterraneo 
Paolo Santacroce 

Un modello di diffìcile esportazione 

Una sintesi del Rapporto Brandt 

la Nuova Italia editrice 

Redazione: via del Trìtone 62/B Roma. Distribu­
zione: La Nuova Italia editrice Firenze. Abbone-

L 17.000. Un fascicolo L 1400. 

OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 
Informazioni turistiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 
Via Mameii 97 -09 '00 CAGLIARI 
Tel. 070/6685P2-Telex 790134 
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